

Una gara , la 4° che in parte mi sorprende perché mette in crisi certe mie convinzione dettate dal (per)corso di un torneo dalle mille sfaccettature e da un finale spesso ripetitivo, oggi gli Holder pur tra dilemmi, patemi d’animo e recriminazioni hanno dato un segnale importante se non di gioco (!) a livello caratteriale e di spirito di sacrificio . uno score il pari che appare equo nel computo di un tabellino pugilistico ma si sa che nel calcio sport imperfetto per concezione, gli episodi possono decidere destini ineluttabili. Chiaro da parte Challenger tanta accademia in un 1° tempo supponente a dimostrare chi detiene il potere e la chiave di volta di un torneo da vincere.
Gli Holder ci stanno e controbattono pur tra limiti strutturali in una scacchiera che vede le due compagini specchiarsi su presupposti antitetici ( i due esterni difensivi ad esempio sembrava una sfida padri – figli) rivedere un A. Razza ormai imborghesito al solito compitino difensivo per poi sciorinare l’assist del definitivo 2-2 fa tenerezza e si intuisce un dietro-front concettuale da lacrime fassbinderiane in una ineluttabile morte del calcio come dogma. Poi un rientro alla normalità di un A.Marino sempre ordinato e determinante pur meno clamoroso di gara 3 . Un Boscolo C. ancora troppo solo e restio a “dialogare” con un De Ambrosi sempiterno ma fallace nei momenti chiave della partita. Che dire tanto fuoco in una partita che dura un’ora abbondante per poi sfiorire in quei finali affannati e privi di logica che bene non fanno e inducono ( in futuro) a limitare il timer .
Inizio di due squadre messe bene in campo a prescindere da evidenti handicap cronologici, sorprendono i due dioscuri Holder che a tratti giganteggiano rispetto ai loro dirimpettai che si limitano a coprire con attenzione attacchi di competenza. I Challenger inizialmente giocano meglio , i Campioni danno impressione di controbattere con efficacia e sicurezza. Tante occasioni fallite con un Vianello A. elemento che “rompe” titubanze e equilibri , ma gli errori si pagano in una rete del redivivo F.Bellemo che incorna di testa un cross basso di C.Boscolo, un vantaggio immeritato ma figlio di una disposizione tattica accorta e priva di fronzoli con un D.Lombardo tornato a livelli di eccellenza. Si chiude una frazione degna con ancora errori di misura di un attacco Challenger volenteroso assai ma troppo sicuro dei propri mezzi.

Ripresa con tre cambi Challenger e nessuno Holder, inizialmente a vantaggio di una squadra ormai corpo-unico a tentare il colpaccio che pare accadere in un raddoppio di M.Lombardo che di testa incorna un colpevole n.1 avversario, Sembra fatta e pure una terza rete siglata da un portiere in odore di santità viene inspiegabilmente annullata fa presagire uno score clamoroso.
Così non sarà in un finale con gli Holder in difficoltà gestionali ( ben tre infortunati) a subire un attacco velleitario, confuso ma pure incessante che porta l’1-2 di F.Doria per concludersi nel pari già citato a inizio cronaca siglato da M.Nordio.

Una partita ripeto dai 1000 volti con due squadre vincolate da diverse congetture non ancora risolte, il torneo è lungo e trovare due squadre appaiate pure nella differenza reti fa ben sperare in un equilibrio duraturo, unica nota dolente una direzione arbitrale non all’altezza del gioco visto, troppe incertezze in un momento di impatto notevole.
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